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“Sistema Montante” in Cassazione 
 

Caltanissetta. La sesta sezione della Cassazione ha fissato per il 2 ottobre il processo 

che vede tra gli imputati l’ex vicepresidente nazionale ed ex presidente siciliano di 

Confindustria, Antonello Montante. Sul principale imputato, che nell’associazione 

degli industriali a livello nazionale aveva la delega alla Legalità, pende una condanna 

a 8 anni (erano stati 14 davanti al Gup, nonostante lo sconto di un terzo per il rito 

abbreviato). L’ex paladino antimafia viene giudicato per il cosiddetto “Sistema 

Montante”, un’associazione a delinquere che avrebbe mirato a «proteggere» il leader 

degli industriali e a creare dossieraggi nei confronti dei nemici dello stesso Montante. 

Per far questo, secondo l’accusa, ci sarebbe stato un giro di corruzione che avrebbe 

riguardato anche appartenenti ai vertici delle istituzioni e delle forze dell’ordine. A 

giudizio anche Diego Di Simone, ex poliziotto ed ex capo della Security di 

Confindustria (per lui in appello una condanna a 5 anni) e il sostituto commissario 

Marco De Angelis (3 anni e 3 mesi). In appello erano stati assolti il colonnello 

Gianfranco Ardizzone, ex comandante provinciale della Guardia di finanza di 

Caltanissetta (aveva avuto 3 anni in primo grado) e Andrea Grassi, dirigente della 

prima divisione dello Sco (aveva avuto un anno e 4 mesi). Parallelamente a 

Caltanissetta si sta celebrando il processo con il rito ordinario. E sono state numerose 

le prescrizioni per gli imputati. Il 2 ottobre l’ultima parola dei giudici dopo la 

sentenza d’appello 


